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E ADESSO RIPARTIAMO!

NUMERO SPECIALE SULL’EPIDEMIA CORONAVIRUS

Comune di 
Castelnovo ne’ Monti
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Struttura privata a carattere socio-assistenziale,
gestita secondo i criteri della moderna geriatria,
nata per dare una risposta al crescente bisogno

di strutture che offrano assistenza a persone anziane 
autosufficienti e non autosufficienti.



ari castelnovesi,

questo numero del 

periodico comu-

nale è principal-

mente un’appro-

fondimento sul periodo che tutti 

insieme stiamo attraversando, e 

dal quale, grazie all’attenzione 

che tutti insieme abbiamo avuto, 

ai sacrifici, a mesi di isolamento 

forzato, stiamo gradualmente 

riuscendo a superare. È stato 
un periodo durissimo, per 
tutti noi ma soprattutto per 
le persone che hanno avuto 
un proprio caro colpito dal-
la pandemia Covid-19, ed è 
stato portato via da questo 
virus. Anche a Castelnovo ab-

biamo avuto diversi decessi: alle 

famiglie colpite va tutta la nostra 

solidarietà e vicinanza. Ho avuto 

modo di vivere in prima persona 

l’esperienza della malattia e del 

ricovero, e posso dire che anche 

per chi è guarito, essere stati toc-

cati dal coronavirus non è certo 

un’esperienza leggera. Le ore da 

paziente in ospedale trascorrono 

tra momenti di gioia, di dolore, di 

speranza, di delusione, momenti 

di paura, momenti di preghiera. 

Si sta attenti a qualsiasi cambia-

mento minimo del proprio corpo. 

E si contano i giorni. Si scambia 

il giorno con la notte. Si cerca di 

leggere negli occhi degli infer-

mieri reazioni per capire come 

va. E poi gradualmente, se le 

cose vanno bene, si sta meglio, 

la febbre cala, si respira più li-

beramente, fino a quando non ti 

dicono che puoi tornare a casa. 

E allora ringrazi: ringrazi in 
primo luogo chi ti ha curato e 
assistito, mettendo a rischio, 
non dimentichiamolo, anche 
la propria salute. I medici, 
gli infermieri, il personale 
ausiliario di tutti gli ospeda-
li della provincia, compreso 
ovviamente il nostro Ospeda-
le Sant’nna, sono stati messi 
sotto fortissima pressione 
dall’epidemia, e hanno risposto 

in modo straordinario, eroico, non 

tirandosi mai indietro. Così come 

il personale delle associazioni di 

volontariato attive nel soccorso e 

nell’assistenza, in primis la Cro-

ce Verde di Castelnovo Monti e 

Vetto, ma anche altre che hanno 

dato un aiuto essenziale. Ma è 

stato un periodo di pressione an-

che sugli uffici comunali, e per le 

forze dell’ordine chiamate a con-

trollare il rispetto delle misure per 

contenere l’epidemia. E come 
Amministrazione comuna-

le abbiamo messo in campo 
una serie di provvedimenti e 
azioni imponente per cercare 
di far fronte a questa situa-
zione straordinaria: dalla ra-

pida attivazione dei buoni spesa, 

alla sospensione di tutte le tasse 

e tariffe comunali; un imponen-

te elenco di opere pubbliche per 

cercare di sostenere le imprese 

locali; proposte culturali e artisti-

che fruibili a distanza attraverso i 

social della Biblioteca comunale. 

Azioni per far sì che gli anziani e 

le persone fragili non restassero 

isolate. Iniziative sulle quali trova-

te dettagli nelle prossime pagine, 

e che guardano anche al dopo 
emergenza, perchè siamo 
perfettamente consapevoli 
che le conseguenze di questi 
mesi si trascineranno molto 
a lungo: sulle nostre abitudini, i 

nostri comportamenti, sull’eco-

nomia in generale e in particola-

re il commercio, la ristorazione, 

il turismo. Abbiamo messo in 
campo progetti importanti, 
anche attraverso la Strategia 
Nazionale Aree Interne, e in 
collaborazione con la Regio-
ne, per sostenere i comparti 
economici fondamentali. Ma 

avremo anche la possibilità, in 

questa fase post emergenza, di 

far valere alcuni aspetti po-
sitivi del nostro territorio: la 
maggiore facilità nel mante-
nere le distanze interperso-
nali, l’ambiente più salubre, 
la socialità attenta e presente 
anche a distanza. Inoltre tante 

aziende e tanti dipendenti hanno 

compreso che lo smart working 

è un’opzione assolutamente pra-

ticabile e in grado di garantire 

produttività anche in situazioni 

di emergenza: oggi per un pro-

fessionista o una famiglia, l’idea 

di vivere in montagna e lavora-

re a distanza è assolutamente 

concreta. Stiamo lavorando per 

completare la copertura del terri-

torio montano con linee internet 

a banda sufficientemente larga 

da renderla ancora più agevole. 

Cogliamo questo periodo di 
cambiamenti obbligati anche 

secondo le opportunità che 
può offrire. Concludo ringra-
ziando chi in questo periodo 
ha scelto di aiutare attraverso 
donazioni di mascherine e al-
tro materiale sanitario, penso 
a Marco Ruan, alle sezioni 
AIDO della Montagna, alla 
sezione Avis di Castelnovo, a 
Nadia Vassallo, agli amici ca-
rissimi di Voreppe che hanno 
scelto di inviarci una donazio-
ne in denaro. E sicuramente 
dimentico qualcuno. Infine un 
grande ringraziamento a tutti 
voi per l’attenzione, le cautele e 

la vicinanza reciproca che avete 

mostrato in questa fase storica: vi 

sono davvero riconoscente. 
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UNA CRISI EPOCALE, 
CHE ORA VOGLIAMO SUPERARE
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L’ESTATE CHE VERRÀ
“UN RACCONTO DI EMANUELE FERRARI”

on so come 

sarà l’estate 

che verrà. So 

che mi verran-

no a trovare 

tanti amici. Mai 

come prima. Da 

poco tempo ho perso qualcuno. 

Potrei dire la mia compagna, po-

trei azzardarmi a dire mia moglie, 

anche se non ci siamo mai sposati 

e lei, dopo tanti anni ci scherzava 

sopra: “non so più se ti voglio spo-

sare, magari poi ci separiamo”.

Ho perso lei al tempo del Corona 

Virus per tutt’altra malattia, quella 

che tutti possono immaginare, ma 

così improvvisa, rapida, violenta e 

refrattaria che c’è voluto poco più 

di un mese. Non che non abbiamo 

combattuto. Non che lei non ci ab-

bia provato con tutte le sue forze, 

anche quelle che non aveva più.

Sono rimasto solo, con una me-

ravigliosa figlia di 10 anni che in 

questo esatto momento, mentre 

scrivo, al tempo del Corona Vi-

rus, ha deciso di costruire una 

canna da pesca in corridoio, con 

un bastone da nordic walking, 

della corda per gli arrosti (dice 

che per fissarla ha fatto un nodo 

scorsoio e una gassa d’amante 

e io questa seconda cosa non so 

neppure cosa sia) e un ago che sta 

piegando con delle pinze.

Siamo rimasti a casa. Ci rimania-

mo quasi tutto il tempo. Per chi ha 

perso qualcuno è ancora più ter-

ribile. Non si tratta soltanto della 

solitudine. Ma di isolamento. Di-
ventare davvero isola, senza 
connessioni con la terrafer-
ma. Già le connessioni. Quelle 
ci sono è vero. Tutte quelle 
che vogliamo. Tutte che ripeto-

no il mantra di restare a casa. Ho 

fatto un errore linguistico, proprio 

io che mi occupo di parole: avrei 
dovuto dire, e lo dirò adesso 
“contatto”. Ecco quello che ci 

manca al tempo del Corona Virus. 

Il contatto fisico, che è poi con-
tatto emotivo, anima e corpo 
ben stretti insieme. Questo non 

è possibile. Per il bene comune 

certo. Non si discute. Nella parola 

“contatto” infatti ci sono almeno 

altre due cose/parole: c’è il “con” 

dell’essere insieme, la particella 

che indica una relazione possibile. 

Ma soprattutto c’è il “tatto”, che 

sono in primo luogo le mani, ma 

simbolicamente anche “l’avere 

un certo tatto”, sapere usare le 

mani (e se stessi) come prote-

si dell’anima, con cura, più per 

accarezzare, lenire, proteggere, 

che per afferrare, prendere.

Siamo proprio sicuri che chiusi in 

casa, io e mia figlia, da poco rima-

sta orfana di madre, non siamo 

in grado di generare un contatto? 

Tra noi due non c’è dubbio, acca-

de in ogni momento, ma per quel 

che riguarda gli altri? Io penso che 

sia possibile. Anzi non solo. Credo 

sia quasi necessario, ma anche il 

migliore dei modi per vivere que-

sto tempo che ci è toccato, anzi 

che forse ci è stato proprio dona-

to, come un’occasione inattesa, 

improvvisa e rapida e violenta, 

è vero. Ma si tratta di “occasio-

ne: cioè di quel momento, quello 

squarcio che si apre nel correre 

dei giorni dove un senso ulteriore 

si mostra, dove forse è possibile 

dare un senso a ciò che sembra 

non averlo più”. Sono parole, 

perdonate la citazione a memo-

ria, di un certo Eugenio Montale, 

premio Nobel per la letteratura.

Al tempo del Corona Virus 
penso che sia questo il punto 
focale, riscoprire quanto vale 
un Contatto e quanto poco di 
contatto ci sia in una Connes-
sione. Quanto vale un corpo 
con le sue mani che stringono 
mani e accarezzano e proteg-
gono e fanno anima, e quanto 
meno valore ci sia in una vita 
virtuale tutta social, annunci, 
accuse e glitter scintillanti. 
Questo per due ragioni credo. 

Entrambe hanno a che fare con 

un’altra parola che è Casa. E con 

due azioni: Abitare e Costruire.

La nostra vita di prima, se ci pen-

siamo bene, ci portava sempre 

fuori casa, per molti era quasi 

soltanto il posto dove andare a 

dormire la sera. Pensate a certi 

palazzi nelle città. Ora possiamo 

riscoprire davvero cosa è casa, 

quanto della nostra vita riposa in 

queste stanze. Quanto della vita 

degli altri riposa qui intorno. Per 

me, potete immaginarlo forse 

lontanamente, questa scoperta 

è straziante, ogni angolo, ogni 

oggetto, ogni minimo segno è il 

frammento di una storia che ho 

perduto. Ma posso tenerne il filo, 

voglio tenere questo filo invisibile. 

Perché anche se è invisibile non 

mi è estraneo, sconosciuto. Ecco 
cosa è Casa: il luogo dove 
ogni cosa estranea, stranie-
ra, sconosciuta, diventa un 
filo da tenere, diventa ospite, 
forma iniziale di quella che è 
l’essenza stessa dell’uomo: il 
dialogo. E per fare casa cosa ser-

ve? Cosa bisogna fare? Bisogna 

abitarla prima di tutto, lasciare 

tracce di noi, del nostro respiro e 

dei nostri passi, dei nostri sogni, 

anche quelli interrotti, bisogna 

che anche chi non c’è più abiti la 

casa, luogo per eccellenza delle 

“vere presenze”, del passaggio e 

della sosta dei vivi e dei morti, che 

ci accompagnano a diventare, 

ogni giorno, quello che siamo. Ma 

non esiste abitare senza costruire, 

senza quello che fa Ester: prende 

cose apparentemente lontane e le 

mette insieme, le unisce per far-

ne di nuove, forse fantasiose ma 

non importa, ogni cosa costruita 

è cosa creata, è un modo per ri-

petere il gesto della creazione, e 

anche quello ha bisogno di mani, 

di intreccio tra mani e materia, 

che poi altro non è che “madre 

che nutre ogni essere che vive”. 

Io ad esempio in questi giorni di 

dedico alla cucina, ai lavori do-

mestici, ma scrivo anche, leggo, 

disegno. Sposto i libri da uno scaf-

fale all’altro, mi fermo a piangere 

d’improvviso se ascolto una certa 

musica, se l’occhi mi cade su una 

fotografia. Tutto questo è costru-

ire. Tutto questo lo possiamo fare 

e scoprire, al tempo del Corona 

Virus, anche nella solitudine del-

le nostre case. Basta riconoscere 

che oltre i divieti, oltre le misure 

d’eccezione c’è una legge che 

non smette di valere e pulsare: 

quella dell’Ospitalità, che dice 

in poche parole: “l’unico modo 

per conoscere l’Io è dire Tu, e 

chiamarlo ad abitare e costruire 

presso di noi, solo riconoscendo 

questo volto dell’altro, e l’altro 

in ogni volto, sapremo davvero 

riconoscerci, sapremo, a colpi 

di carezze, di conversazioni con 

le pietre, come direbbe Wislawa 

Szymborska, che cosa è profon-

damente “il senso dell’appartene-

re, appartenersi.”

Per questo, al tempo del Coro-
na Virus, penso all’estate che 
verrà. Al caldo dei prossimi 
cieli. Alle nuvole che muo-
veranno l’aria e saranno un 
segno visibile del vento, quel 

soffio da cui ha preso animo 
la parola e da questa il mondo. 
Penso ci troverà pronti l’estate, 

me ed Ester, a ospitare, come 

facevamo con lei. 

Abitare e costruire con tutti gli 

amici che ci verranno a visitare.

Infine, permettete una piccola iro-

nia, anche per stemperare tutto 

questo pensiero filosofico e poe-

tico che forse non si addice pro-

priamente al lessico odierno della 

politica: ci pensavo l’altro giorno 

agli scherzi del destino; quelli che 

per anni hanno urlato “lasciamoli 

fuori!!”, perché non volevano che 

gli altri, sofferenti e da lontano, 

venissero a casa nostra, attra-

versando mari e deserti, adesso, 

quegli stessi urlanti, sono loro che 

non possono uscire di casa, che 

devono starsene dentro. Gli tocca 

restare soli e connessi, al tempo 

del Virus Corona, che è come dire 

soli al quadrato soli al cubo ecc 

ecc… a meno che non sappiamo 

come si fa una gassa d’amante… 

Chiusi nelle loro belle case. Chissà 

se troveranno il modo di abitarle, 

e costruire. Per riconoscersi.

Glielo auguro. Dal profondo del 

cuore. Dal mio che oggi batte in-

sieme a quello di Ester, insieme a 

quello di lei.

Emanuele Ferrari
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CIÒ CHE ABBIAMO VISSUTO 
SERVA PER UN FUTURO MIGLIORE

rrivati al punto at-

tuale della batta-

glia contro la pan-

demia, credo che 

sia opportuno fare 

qualche conside-

razione generale 

su ciò che abbiamo attraversato.

Da diversi anni la sanità ha 
subito tagli consistenti, nel 
nome di una aziendalizzazio-
ne che attraverso la riduzio-
ne di posti letto, di reparti e 
personale ha portato sino agli 
annunci degli ultimi tempi che 
in modo chiaro proclamava-
no che il ‘’tutto a tutti’’, per 
tanti anni la linea del nostro 
sistema sanitario nazionale, 
sarebbe stata da mettere in 
seria discussione.
La cultura è stata spesso ridotta ad 

un passatempo tollerabile  solo in 

periodi di vacche grasse.

La scuola e la ricerca argomenti 

utili in campagna elettorale, ma-

gari anche sostenuti con passio-

ne, ma che al momento di fare i 

conti finivano in ultima posizione.

Ora potrebbe forse portare anche 

beneficio.

Potrebbe riportare con i piedi per 

terra tanti “soloni” della finanza e 

i tanti idolatranti seguaci.

La produzione di ricchezza, la 

capacità di competizione sui 

mercati, la forza imprenditoriale 

sono utili quando migliorano la 

sicurezza sociale, la sensibilità e 

la cultura di un popolo che dunque 

matura coesione sociale, solida-

rietà, unione d’intenti.

La scuola è il futuro di un po-
polo, le basi su cui si fonda una 
costruzione stabile, pronta ad 
affrontare le sfide più dure.
La salute, per la precisione 
un’organizzazione sanitaria 
adeguata è imprescindibile, 
è un elemento indispensabile.
Ciò che oggi affrontiamo met-
te a nudo le mancanze della 
politica, le scelte non fatte e 
quelle fatte in una direzione 
che costruisce castelli di car-
ta, giganti dai piedi di argilla.
Tutta la politica, non quel par-
tito o quell’altro.
Non so se passata la tempesta, ri-

usciremo a far tesoro del violento 

colpo ricevuto.

Non so se chi avrà in mano il po-

tere di decidere sarà in grado di 

svoltare con determinazione o 

continuare a farsi cullare dalle 

onde verso una mesta deriva.

Non so se qualcuno che conta af-

fermerà con decisione che un po-

polo affidato alla cultura dell’oggi 

è lasciato solo a se stesso. Uomini 

e donne che grazie alla sensibilità 

formata da una cultura condivi-

sa sappiano capire e tollerare, 

includere e scegliere, decidere e 

progredire.

Uomini e donne da costruire sin 

dai primi anni della scuola, con 

ogni mezzo e con più mezzi.

Uomini e donne da proteggere con 

una sanità efficace ed efficiente 

che torni ad essere centrale,alla 

base di ogni possibile progresso. 

Progresso, certo.

Finalmente un progresso di 

spirito,di intelligenze, di sensibili-

tà, di quella ‘’cultura che è ciò che 

rimane quando si è dimenticato 

tutto’’.

Questo spero che insegni l’im-

prevista e complessa guerra che 

stiamo vivendo, che ci porta a 

mettere in gioco tanto di ciascu-

no, che coinvolge aspetti umani 

profondi e ci costringe all’intro-

spezione in un mondo sino a ieri 

fatto solo di maschere e vetrine 

da addobbare.

Auguri a tutti noi perché il prossi-

mo futuro sia meglio del passato 

grazie ad un difficile presente.

Carlo Boni

Consigliere delegato alla sanità
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INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE
GRUPPI FRIGO E CONDIZIONATORI

PANNELLI SOLARI

IMPIANTI TERMOIDRAULICI

PULIZIA E RIFACIMENTO CANNE FUMARIE

ASSISTENZA CALDAIE GAS-GASOLIO
STUFE A PELLETS E CALDAIE A LEGNA
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LA CROCE VERDE DI CASTELNOVO E VETTO 
TRACCIA UN BILANCIO DELL’EMERGENZA

opo diversi 

mesi dall’inizio 

dell’Emergenza 

coronav i rus , 

Croce Verde 

di Castelnovo 

Monti e Vetto 

stila un primo bilancio di quanto 

fatto questo periodo, “mesi di la-

voro immane – spiega il Presiden-

te Iacopo Fiorentini – ma anche 

di grande solidarietà e vicinanza 

che abbiamo avvertito da parte 

della comunità”.

Dall’inizio della pandemia 
sono stati svolti oltre 1000 
servizi tra emergenza, tra-
sporti non urgenti e servizi 
salvavita, per un totale di 
oltre 54.000 km. Sono state 
impiegate in contemporanea 
fino a 5 ambulanze, 2 auto-

mediche, 5 pulmini e 4 auto, 
con un record di 49 volontari 
e collaboratori impiegati in 
un solo giorno. Sono oltre 
16.000 le ore di attività che 
hanno visto i volontari e col-
laboratori Croce Verde girare 
sul territorio appenninico, ma 
anche in tutta la regione e in 
certi casi fuori regione per 
trasporti a lunga percorren-
za. Grazie al servizio di consegna 

a domicilio sono stati consegnati 

sul territorio dei comuni di Ca-

stelnovo Monti e Vetto 605 pac-

chi spesa e farmaci ad anziani e 

persone in difficoltà. Insieme alle 

associazioni Alpini e Cieli Sereni 

sono state consegnate a domici-

lio o in modalità “drive throught” 

14.200 mascherine a 4755 nuclei 

famigliari. Attraverso il Servizio 

Telefono Amico sono stati con-

tattati quasi 550 Anziani over 65, 

per verificare la loro situazione 

e fare qualche sana chiacchiera 

così da alleviare il peso del pe-

riodo di isolamento domiciliare 

forzato. Grazie alle donazioni ri-

cevute la Croce Verde ha inoltre 

distribuito 6000 uova di pasqua 

e quasi 2500 kg di cioccolata 

agli Ospedali e alle Associazioni 

Anpas di tutta la Regione. Per 

conto di Anpas Emilia Romagna 

sono stati trasportati dispositivi di 

protezione individuale su tutto il 

territorio Regionale percorrendo 

quasi 3000 km. Sono state svolte 

250 sanificazioni ai mezzi di Croce 

Verde, Polizia Stradale, Vigli del 

Fuoco, Polizia Locale, Carabinie-

ri e mezzi Comunali. Attraverso il 

lavoro insieme ad Ausl sono stati 

sottoposti ai test rapidi per le im-

munoglobuline 90 tra volontari e 

collaboratori. Il personale Croce 

Verde ha utilizzato più di 7000 

mascherine, consumato quasi 

100 litri di gel igienizzante per le 

mani e oltre 500 litri di soluzione 

disinfettante per superfici.

“Nonostante la difficile situazione 

– prosegue Fiorentini – siamo 
come sempre riusciti a ga-
rantire un intervento tempe-
stivo e professionale nell’am-

bito del primo soccorso. Tutto 
questo è stato, e continua ad 
essere reso possibile, grazie 
al lavoro e all’energia messa 
in campo dai nostri ragazzi. 
Per questo impegno vogliamo 

ringraziarli di cuore. Vogliamo 

ringraziare anche tutte le impre-

se, le associazioni ed i singoli 

cittadini che ci hanno aiutato con 

le loro donazioni acquistare i di-

spositivi di protezione individua-

le: grazie a questo supporto che 

non è mai venuto meno abbiamo 

raccolto in poco più di un mese 

quasi 95 mila euro: li abbiamo 
usati per acquistare 10.000 
mascherine (tra chirurgiche 
e ffp2), 27.000 pezzi di ele-
menti di vestiario (guanti, 
tute protettive, camici ecc.) 
oltre al materiale sanitario, 
di disinfezione e pulizie. Ab-

biamo anche coperto una parte 

del costo dell’ambulanza desti-

nata all’emergenza in arrivo nei 

prossimi gironi. Nell’arco di que-

sta emergenza abbiamo dovuto 

imparare a parlarci con gli occhi, 

contandoci le rughe per capire 

che si sta sorridendo, a stare 

distanti pur sentendoci più vicini 

di prima, a lavorare con camici 

fastidiosi, che ci faranno odiare le 

saune per tutta la vita. Abbiamo 

imparato a non abbracciarci più 

e salutarci toccandoci i gomiti, a 

mangiare distanti senza rubarci il 

cibo dal piatto ma offrendolo pri-

ma di iniziare. Abbiamo imparato 

che può tornare di moda la gen-

tilezza sentendoci viziati e cocco-

lati da molti nostri cittadini. Ab-

biamo imparato tanto, soprattutto 

a ricordarci che valore hanno la 

nostra divisa e il nostro sacrificio. 

Una cosa chiediamo ora alla co-

munità: ricordatevi che noi siamo 

sempre gli stessi, che servivano 

la cittadinanza anche prima della 

pandemia, arrivavano di notte, di 

giorno, a Natale, Pasqua, Ferra-

gosto e che, se tutto andrà bene, 

ci saranno anche dopo. Siamo 

un’ associazione nata e cresciuta 

in questa comunità, e nel tempo 

siamo cambiati perché le esigen-

ze sono mutate, ed ora ci viene 

chiesto di modificare ancora le 

nostre abitudini e il nostro modo 

di vivere. Ma di certo una cosa 

non cambierà mai e speriamo che 

anche questa nuova emergenza 

ci aiuti a rinforzarla: la nostra na-

turale propensione ad aiutare il 

prossimo, in libertà con umanità 

e spirito di servizio”.

D
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GLI SFORZI PER MANTENERE ATTENZIONE 
ALLE PERSONE SOLE

n ’ i m p e g n o 

che l’Ammi-

n i s t r a z i o n e 

comunale di 

Castelnovo si 

è assunta nel-

la fase acuta 

dell’emergenza coronavirus è 

stata un’azione trasversale che 

coinvolge diversi assessorati 

(in particolare Servizi sociali e 

Associazionismo ma non solo) 

volta al rafforzamento di 
quella rete sociale indispen-
sabile al fine di evitare che 
persone anziane o con fragi-
lità restassero isolate, e po-
tessero trovarsi in difficoltà. 
Un’azione per la quale è stata 

richiesta la collaborazione dei 

cittadini. Spiega la maggioranza 

castelnovese: “Abbiamo perce-

pito che le disposizioni stringenti 

sulla necessità di stare in casa 

e di mantenere le distanze di 

sicurezza potevano contribu-

ire a rendere più fragile quella 

rete che era sostenuta anche da 

semplici comportamenti di buon 

vicinato, e che rappresentava un 

sostegno indispensabile soprat-

tutto per anziani che vivono soli, 

per persone con disabilità, per 

cittadini in difficoltà. Ci siamo 
attivati attraverso l’Associa-

zionismo, che resta un valo-
re fondamentale del nostro 
territorio, affinchè attraverso 

conoscenze dirette venissero 

mantenuti i contatti con persone 

che non si potevano muovere da 

casa. Ma abbiamo chiesto e ri-
cevuto con grande generosi-

tà anche la collaborazione dei 
cittadini, per mantenere quelle 

piccole attenzioni presenti prima 

dell’emergenza sanitaria. Se si 

hanno vicini anziani che vivono 

soli, o persone con disabilità e 

fragilità prendere un contatto, 

suonare loro il campanello e 

parlargli anche solo dalla fine-

stra o dal citofono, chiedere se 

va tutto bene, se hanno bisogno, 

se hanno necessità particolari, e 
nel caso non potessero esser 
loro di aiuto direttamente se-
gnarlo al Comune (tel. 0522 
610129) che provvede poi a 

contattarli e prendersi carico 

delle loro esigenze. È molto im-

portante questa collaborazione 

perché queste persone spesso 

faticano ad aprirsi e confidare 

le loro necessità se non a per-

sone che conoscono e con le 

quali hanno un certo grado di 

confidenza. Ed è importante 
mantenerla anche in questo 
momento in cui l’emergenza 
è calata di intensità ma non è 
ancora superata, e le persone 

con fragilità possono presentare 

ancora necessità e bisogni che 

solo con la collaborazione di tut-

ti possiamo raccogliere per poi 

dare loro risposta.

U
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Sulle attività per mante-
nere la rete sociale nel 
periodo di lockdown, la 
maggioranza castelnove-
se ha realizzato anche un 
video che si può vedere 
sulla pagina facebook  Ca-
stelnovo ne’ Monti. 
Link 
https://bit.ly/3cOUZ72OK OK
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LE TANTE ATTIVITÀ DELLA BIBLIOTECA 
DURANTE L’EPIDEMIA

a biblioteca “Raf-

faele Crovi” di 

Castelnovo Monti, 

come tutte le altre 

biblioteche della 

provincia, è stata 

costretta alla chiu-

sura dei locali durante la fase acu-

ta dell’epidemia Covid-19. Ma la 

Biblioteca non è stata comunque 

inattiva, anzi nel periodo apicale 

dell’emergenza sanitaria ha pro-

posto tramite la propria pagina 

facebook (@bibliotecacrovi) una 
miriade di attività fruibili on 
line da casa: opportunità di 
approfondimento su lettera-
tura, storia, arte, utilizzando 
tutte le opportunità concesse 
dal web.
Ad esempio per oltre due mesi ogni 

giorno è stata pubblicata una video 

lettura di grandi libri per bambini 

e ragazzi, spesso anche con la-

boratori associati per costruire 

piccoli gadget in modo semplice, 

un’occasione data ai più giovani di 

superare la noia della reclusione 

forzata in modo creativo.

Sono stati realizzati e pubbli-
cati dei video per visitare in 
modo “virtuale” le mostre pit-
toriche di Anna Paglia (che ora 
viene recuperata nelle sale 
espositive di Palazzo Ducale) 

e Fabrizio Ugoletti “Fabretti”, 
che erano in programma nel-
la loro modalità “tradizionale” 
non si sono potute svolgere 
nei tempi previsti.
Sono state proposte letture dan-

tesche dalla Divina Commedia, e 

video lezioni di storia e di arte. Un 

grande sforzo, che ha accompa-

gnato la Biblioteca e i suoi appas-

sionati utenti fino all’11 maggio, 
giorno in cui il servizio di pre-
stito e riconsegna di libri e dvd 
è ripreso. Al momento la norma-

tiva non consente la riapertura del 

servizio bibliotecario in tutte le sue 

funzioni, ma soltanto il prestito e 

la restituzione: rimangono quindi 

sono ancora sospesi la consulta-

zione dei quotidiani, l’utilizzo della 

sala studio e della sala internet, la 

permanenza e la consultazione di 

materiali in loco, il prestito interbi-

bliotecario. Per accedere al servi-

zio di prestito, a tutela della salute 

degli utenti e di tutta la comunità, 

è necessaria la mascherina, ed 

è consigliabile anche l’utilizzo di 

guanti monouso. Al pian terreno 

del Centro culturale polivalente è 

stata predisposta una zona filtro 

dove il personale incaricato veri-

ficherà che gli utenti indossino i 

dispositivi di sicurezza e metterà 

a disposizione il disinfettante per 

le mani. Nello stesso luogo si com-

piono le operazioni di restituzione 

dei documenti prestati, libri e dvd. 

Per le operazioni di prestito gli 

utenti devono avere preventi-

vamente prenotato il materiale 

richiesto (libri o dvd) tramite te-

lefonata al 0522 610204, mail 

all’indirizzo biblioteca@comune.

castelnovo-nemonti.re.it.

Gli operatori sono a disposizione 

per consigli di lettura tramite tele-

fono ed e-mail. Gli utenti non po-

tranno accedere direttamente agli 

scaffali. Si ricorda inoltre che per 

tutto il perdurare delle misure di 

contrasto alla diffusione del virus, 

non verranno applicate sanzio-

ni per ritardi nella consegna dei 

prestiti effettuati prima dell’emer-

genza. 

Afferma l’Assessore alla 
cultura Emanuele Ferrari: 
“L’apertura del servizio di 
prestito della Biblioteca è un 
primo passo. Delicato e molto 
significativo. In un momento di 

passaggio. Ma pensare che i libri 

possano di nuovo incontrare le 

persone, che rinasca un contatto 

tra le storie di chi legge e le sto-

rie che si leggono credo sia un 

segnale fondamentale per questo 

nostro tempo. Grazie al lavoro di 

molte persone, sia a livello pro-

vinciale, sia a livello comunale, 

questo è possibile. A portata di 

mano. E che ci siano mani al la-

voro è davvero irrinunciabile. È 

un desiderio che si avvera e per 

cui come Assessore mi sento solo 

di ringraziare”. Aggiunge Erica 
Spadaccini, Presidentessa 
della Commissione comunale 
scuola e cultura: “Quello della 
riapertura è stato un grande 
giorno. Nei mesi dell’emergen-

za il lavoro non si è mai fermato. 

Abbiamo cercato in molti modi di 

non perdere il filo con gli utenti 

attraverso la newsletter, le mail e 

la pagina facebook con tantissime 

iniziative on line per adulti e per 

bambini. Ci tengo a sottolineare 

che questa pagina continuerà ad 

avere una grande rilevanza anche 

nei mesi futuri, fino a quando, al-

meno, la quotidianità dei rapporti 

e degli scambi fra persone non 

tornerà ad avvicinarsi alla norma-

lità, sempre con l’obiettivo di starvi 

vicini. Ma la cosa più emozionan-

te di riaprire la Biblioteca, per me 

almeno, è stato, da dietro a una 

mascherina, alla giusta distanza, 

con mani guantate e igienizzate, 

poter sorridere di nuovo ai nostri 

cari operatori, anche se per pochi 

istanti, e di poter rimettere piede 

nell’edificio che considero “casa”, 

non solo dei saperi, ma degli uo-

mini tutti”.

L
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DISTESE GRATUITE PER BAR E RISTORANTI

e direttive hanno 

dato la possibilità 

di riaprire, dietro 

l’adozione di rile-

vanti precauzioni 

per mantenere il 

distanziamento in-

terpersonale, a bar e ristoranti. 

L’Amministrazione comunale 
ha guardato da subito a quel-
la che potrà essere l’attività 
dei locali nel periodo estivo. 
A Castelnovo e in Appennino 
si punterà sull’ampliamento 
delle distese estive e di tavoli 
all’esterno dei locali: è quanto 

emerso da alcune riunioni tec-

niche tenute dalla maggioranza 

seguendo le indicazioni regionali 

e provinciali. Inizialmente il Co-

mune ha attivato la raccolta delle 

indicazioni e richieste direttamen-

te da ristoratori e baristi. Spiega 

l’Assessore al Commercio, Chia-

ra Borghi: “Vogliamo sostenere in 

ogni modo la ripartenza delle at-

tività commerciali, e ovviamente 

anche di ristoranti, bar, pizzerie e 

altri esercizi di somministrazione 

alimenti e bevande. Si tratta di 
un comparto molto importan-
te della nostra economia, non 
solo per il bacino di utenza lo-
cale ma anche perché il ter-
ritorio appenninico richiama 
persone e famiglie da tutta 
la provincia e anche oltre, 

non solo grazie alla sua qualità 

paesaggistica e ambientale ma 

anche per la qualità dei suoi pro-

dotti enogastronomici. Vista la 

riapertura, abbiamo considerato 

la necessità di distribuire i tavoli 

in modo da garantire adeguate 

distanze, dando la preferenza, 

ove possibile, alla sistemazione 

all’aperto. Nell’ambito di questo 

provvedimento infatti sarà disci-

plinata tra anche l’esenzione dalla 

Cosap, ovvero la tassa per l’oc-

cupazione del suolo pubblico. Le 

distese estive quindi non vedran-

no l’applicazione di questa tassa”. 

Dopo la raccolta di informazioni 

gli operatori sono stati successi-

vamente contattati dagli uffici ai 

fini dell’individuazione dei punti 

migliori e più idonei dove collo-

care i tavoli (per le informazioni 

è possibile anche contattare l’Uf-

ficio commercio al numero 0522 

610230).

Aggiunge il Sindaco, Enrico Bini: 

“Quella che vogliamo avviare non 

è soltanto una misura di conteni-

mento dell’emergenza, credia-
mo anzi che contribuirà alla 
promozione turistica del pae-
se la prossima estate. Abbia-
mo piazze e aree urbane che 

sarebbero fortemente vocate 
ad ospitare distese e tavoli, in 

modo da far vivere pienamente a 

cittadini e visitatori il nostro am-

biente, i paesaggi e l’accoglienza 

di Castelnovo. Arriviamo a valo-

rizzarle ora, sull’onda di un pe-

riodo molto difficile e complesso, 

ma non è detto che non possiamo 

trarne indicazioni importanti an-

che per il dopo emergenza. Infine, 

credo che l’estate potrà essere 

positiva per il nostro paese e per 

l’Appennino: un turismo di pros-

simità, di riscoperta dei territori 

montani e periferici, sarà quello 

scelto da molte famiglie per limi-

tare i rischi ed evitare aree troppo 

affollate. Cerchiamo di coglierlo 

nel modo migliore”.

L

GRAZIE AGLI OPERATORI E CHI SI È IMPEGNATO PER LA RIPRESA DEL COMMERCIO
“Il Coronavirus ha colpito in modo durissimo molti comparti della nostra economia, e in particolare il settore commerciale che è storicamente una colonna portante per Castelnovo 

Monti. Ma ci sono stati anche esempi di grande vitalità e inventiva, e persone che si sono messe gratuitamente a disposizione per sostenere i commercianti, che 
voglio ringraziare davvero di cuore”. Così Chiara Borghi, Assessore al Commercio. “Nel periodo di chiusura forzata per molti negozi – prosegue la Borghi – i titolari non 

sono certo rimasti con le mani in mano: molte attività, in particolare nell’ambito della ristorazione ma non solo, hanno attivato servizi di consegna a domicilio. Oltre a 

bar, pizzerie e ristoranti, anche negozi di generi alimentari e prodotti tipici, abbigliamento, calzature, articoli sportivi, articoli per l’infanzia, articoli per animali, componenti e prodotti per 

auto, moto e bici, prodotti erboristici e per la cura della persona, casa e lifestyle, fotografi, ottici, gioiellerie, librerie e cartolerie, lavanderie e altri servizi. Si tratta di un servizio comunque 

importante, e che potrà essere mantenuto anche dopo la riapertura una volta che la modalità è stata “rodata”. Ma ci sono state anche persone che hanno offerto servizi gratuiti 
per sostenere il settore e a loro va la nostra gratitudine. Ad esempio i ragazzi che hanno attivato il sito aspettoacasa.it, che anche in questo caso promuove attività che 

fanno delivery domiciliare. Oppure il servizio proposto da Pictoris Grafica di Chiara Zampineti (pictorisgrafica.it), che ha il patrocinio del Comune, per offrire gratuitamente 

grafiche personalizzate che i commercianti potessero utilizzare sui loro canali social. Sono segnali che danno conferma della vitalità, inventiva e dedizione dei nostri operatori commerciali.OK
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Ammin is t ra -

zione comuna-

le di Castelnovo 

Monti ricorda 

ai cittadini che 

sono stati so-
spesi i termini 

di pagamento relativi a tutti i 
servizi e le imposte di com-
petenza comunale. La Giunta 

ha voluto infatti attivare tutti gli 

strumenti a propria disposizio-

ne per limitare i riflessi negativi 

di questo periodo di emergenza 

sull’economia del territorio, nei 

diversi settori, tutti fortemente 

pregiudicati dal lockdown. 

“Ci è sembrata una decisione 

doverosa – afferma l’Assessore 

al Bilancio, Daniele Valentini – 

per cercare di andare incontro 

alle problematicità che questo 

momento storico sta ponendo a 

tutti i nostri concittadini, ma anche 

per cercare di dare un elemento 

di sostegno alla fase di ripresa. 

Come Amministrazione stiamo 

cercando di volgere uno sguar-
do sul lungo periodo, su ciò 
che dovremo affrontare nei 
prossimi mesi e anni.
Tende a questo orizzonte il prov-

vedimento, che a partire dall’an-

no scolastico 2020-2021, abbat-
te permanentemente le rette 

delle scuole dell’infanzia. Il 
valore ISEE massimo per ot-
tenere agevolazioni è stato 
innalzato da 18.000 a 26.000 
euro. Il calcolo della singola ret-

ta è stato riformulato alla luce di 

una maggiore progressività, oltre 

all’applicazione di un abbattimen-

to che raggiunge quote anche 
del 30% rispetto agli anni 
passati. Ricordo anche i provve-

dimenti già assunti per l’abbatti-

mento delle rette degli asili nido. 

Sono in fase di partenza o sono 

partiti importanti cantieri pubblici 

per oltre 7,5 milioni di euro. Al 
fine di incentivare le ristruttu-
razioni previste dal cosiddet-
to “bonus facciate” varato dal 
Governo,  l’amministrazione 
comunale (per informazio-
ni: www.servizicmonti.info/
sue/) ha deciso anche di az-
zerare il canone per le oc-
cupazioni di suolo pubblico 
finalizzate agli interventi di 
recupero o restauro dell’e-
sterno degli edifici. Sono allo 

studio ulteriori provvedimenti di 

sostegno alle famiglie e alle at-

tività agricole, artigianali e com-

merciali che vedranno la luce con 

le prossime variazioni di bilancio, 

anche a seguito degli attesi prov-

vedimenti Governativi. Assieme 

ai colleghi di Giunta e di maggio-

ranza stiamo compiendo le dovu-

te valutazioni in merito a eventuali 

rimodulazioni o ulteriori riduzioni 

delle tariffe, oltre che ad una loro 

prolungata sospensione. In attesa 

di ciò, è  attiva la sospensione e 

nessuna richiesta di pagamen-

to verrà recapitata alle case dei 

castelnovesi. Lo sforzo richiesto 

per evitare lo sgretolamento del 

tessuto sociale, economico e pro-

duttivo è molto importante”.

“La scuola, o meglio il sistema 

scuola – aggiunge il Vicesin-
daco Emanuele Ferrari -  è 
uno degli assi portanti del no-
stro lavoro amministrativo. 
L’abbattimento della quota fissa 

sulla retta per la scuola dell’infan-

zia crediamo si inserisca al meglio 

e in modo concreto nelle azioni 

a sostegno di bambini e famiglie, 

in questo disegno complessivo 

che nei prossimi anni vedrà Ca-

stelnovo mettersi nelle condizioni 

di essere ancora di più un’eccel-

lenza nel settore socio educativo, 

dell’innovazione didattica e nella 

qualità della sua edilizia scolasti-

ca, sempre in dialogo con scuola, 

famiglie e cittadini”.

L’

SOSPESI I PAGAMENTI COMUNALI, 
AGEVOLAZIONI PER IL POST-EMERGENZA

L’EROGAZIONE DEI BUONI SPESA
Un intervento importante, che ha permesso di dare un altro aiuto 

ai cittadini per rispondere all’emergenza Covid-19, è stato l’eroga-

zione dei buoni spesa per i nuclei famigliari derivanti dall’Ordinan-

za governativa, che per il Comune di Castelnovo hanno raggiunto 

una cifra totale di oltre 55.698 euro. Sono state ricevute 156 do-

mande. I nuclei famigliari che hanno usufruito dei buoni sono 126, 

dando aiuto a circa 420 persone.

“Le risorse erogate – spiega l’assessore Valenitni, che su mandato 

della Giunta si è occupato di coordinare la distribuzione – sono 

state quindi 50.698 euro in buoni spesa, mentre ulteriori 5.000 

euro sono stati destinati a realtà locali del terzo settore, le quali 

hanno provveduto per conto del Comune ad acquistare generi ali-

mentari o prodotti di prima necessità da consegnare alle famiglie, 

sempre su indicazione dei Servizi sociali. A ciò deve aggiungersi 

il prezioso lavoro svolto dalla Caritas locale per la distribuzione 

dei pacchi alimentari. Gli operatori hanno analizzato ogni singola 

richiesta attraverso modalità organizzative pienamente rispettose 

del dettato governativo.

Ritengo che l’operazione si sia svolta in modo eccellente, gra-

zie alla professionalità e ad una perfetta coordinazione fra tutte 

le forze in campo. Ringrazio tutti gli uffici comunali che hanno 

collaborato, in particolar modo i dipendenti del settore servizio 

sociale, i volontari della Croce Verde di Castelnovo Monti che si 

sono occupati della materiale distribuzione dei buoni, la Caritas di 

Castelnovo e gli esercenti sparsi nel territorio comunale che hanno 

dato la disponibilità affinché tali buoni fossero spendibili all’interno 

delle proprie attività”.

Si ricorda che è ancora possibile effettuare donazioni sul C/C del 

Comune di Castelnovo Monti IT58V0200866280000001933078 

UNICREDIT filiale di Castelnovo ne’ Monti (Via Roma 51/a) per 

sostenere le famiglie in difficoltà.

SPECIALE COVID-19
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SOSPESI I PAGAMENTI COMUNALI, 
AGEVOLAZIONI PER IL POST-EMERGENZA

IMPONENTE ELENCO DI OPERE PUBBLICHE 
PER FAVORIRE LA RIPRESA

n’imponen-

te elenco di 

opere pub-

bliche è in 

partenza a 

Castelnovo, 

per un totale di 7 milioni e 
249.564 euro, di cui 5 milioni e 

456.336 già appaltati e 1 milione 

749.564 da appaltare, ma comun-

que tutti lavori al via entro il mese 

di giugno. Spiega l’Assessore ai 

Lavori pubblici Giorgio Severi: 

“Abbiamo lavorato in queste 

settimane per far sì che i cantieri 

possano partire il più rapidamen-

te possibile, per dare un sostegno 

concreto all’economia locale du-

ramente provata dal periodo di 

emergenza. Tutte le opere sono 

state o verranno assegnate a im-

prese del territorio dell’Unione, 

con l’eccezione del cantiere per 

la realizzazione del Nuovo polo 

scolastico, assegnato tramite 

gara a ITI Impresa 

Generale Spa di Modena”. Se-

veri presenta poi l’elenco delle 

opere in programma: “Abbiamo 

interventi di asfaltatura per 
70.000 euro, la riqualificazio-

ne di marciapiedi e percorsi 
pedonali nel centro storico 
di Castelnovo, con abbat-
timento delle barriere, per 
263.000 euro, lavori di manu-

tenzione straordinaria, acces-
sibilità e abbattimento delle 
barriere anche a Felina per 
altri 90.000 euro. Inoltre un 

intervento di manutenzione 
straordinaria per una frana in 
via Fanti d’Italia, per 80.000 
euro, e la manutenzione di altre 

frane, con realizzazione di dre-
naggi, attraversamenti, pali-
ficate in calcestruzzo e posa 
di gabbionate in diverse altre 
località attorno a Bismantova 
per ulteriori 250.000 euro. Un 

intervento importante riguarda il 

Centro Coni di atletica legge-
ra: 650.000 euro complessivi 
per il rifacimento della pista di at-

letica leggera e la manutenzione 

straordinaria dell’impianto luci, 

con l’installazione di corpi illumi-

nanti a led che consentiranno un 

forte risparmio energetico. Sono 

previsti lavori di miglioramento 

anche al campo da calcio sinte-
tico in via dei Partigiani, con 
rifacimento degli spogliatoi 
e realizzazione di tribune, un 
locale ad uso magazzino e i 
bagni per il pubblico, per un 
ammontare di 180.000 euro. 

In via Martin Luther King, sarà 

riqualificato il campo polivalente 

attinente al Circolo tennis, per 
83.000 euro di investimento. 
E ancora, si interverrà sul cimi-

tero di Monteduro: il secondo 
stralcio dei lavori vedrà un 
ampliamento dei loculi, con 
una spesa di 134.000 euro. 
Altri lavori di manutenzione 
straordinaria su vari cimiteri 
comunali prevedono investi-
menti per 100.000 euro. La 
scuola media Bismantova in 
via Sozzi, vedrà un impor-
tante intervento per la riqua-
lificazione energetica, per 
683.000 euro. C’è poi la già cita-

ta realizzazione del nuovo polo 
scolastico nella zona Peep-
Pieve, tramite demolizione 
e ricostruzione della scuola 
primaria. Quest’opera vedrà 
un importo complessivo di 4 
milioni 840 mila euro. 
Ci saranno anche nuove azioni 

di manutenzione straordi-
naria sulle pareti rocciose 
e i sentieri della Pietra di 
Bismantova, comprensivi 
della sistemazione del piaz-
zale dell’eremo, per 330.000 
euro: dopo il crollo del febbraio 

2015 la Pietra è stata oggetto di 

4 stralci di lavori per la messa in 

sicurezza, grazie in particolare a 

fondi regionali, e oggi possiamo 

dire che la situazione generale è 

molto migliorata, e più sicura delle 

condizioni ante crollo. In collabo-

razione con il Parco nazionale, e 

sempre collegato alla Pietra di Bi-

smantova come meta di turismo 

anche devozionale, rientrano le 

manutenzioni stradali dell’a-
nello perimetrale compreso 
nel Cammino del Volto Santo: 
330.000 euro di lavori di cui 
80.000 direttamente stanziati 
dal Comune. Progetto di valore 

storico e turistico è anche quello 

in programma per la riqualifica-
zione e consolidamento dei 
resti della torre matildica su 
Monte Castello, per 178.000 
euro, che riguarderà anche il 

percorso pedonale di accesso: 

in questo caso siamo in attesa 

dell’autorizzazione della Soprin-

tendenza. Le ultime sostituzioni 

con lampade a led per il comple-

tamento della rinnovata illumi-
nazione pubblica vedranno 
un investimento di 72.886 
euro, più 250.000 euro per la 

sostituzione e l’accorpamen-
to dei quadri elettrici”.
Conclude Severi: “Inoltre in gen-
naio sono partiti i lavori per 
la costruzione della nuova 
struttura per anziani in Via Dei 
Partigiani: un intervento del 
valore di ulteriori 4 milioni di 
euro. Questo viene realizza-
to con la modalità del project 
financing, ovvero i lavori sono 

completamente sostenuti dalla 

Cooperativa Sociale Coopselios, 

che poi avrà la strutture in gestio-

ne per 33 anni una volta conclusa 

l’edificazione. Assegnataria dei 

lavori è l’impresa Edil Borgonovi. 

Infine altri 110.000 euro di lavori 

sulle strade verranno eseguiti dal 

Consorzio di Bonifica dell’Emilia 

Centrale, la cui collaborazione è 

per noi molto importante”. 

U
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NUOVI PROGETTI 
PER VALORIZZARE L’APPENNINO

elle ultime 

settimane si è 

aperto un ca-

nale di dialogo 

piuttosto viva-

ce tra i Sinda-

ci dei Comuni 

dell’Unione Appennino Reggia-

no (Castelnovo Monti, Carpineti, 

Casina, Toano, Vetto, Ventasso 

e Villa Minozzo) e l’Assesso-
re regionale alla Montagna, 
Barbara Lori, ma anche con il 
Ministro alla Coesione Terri-
toriale Giuseppe Provenzani, 
per mettere a punto strumenti 

concreti di rilancio della monta-

gna dopo l’emergenza coronavi-

rus. Spiega il Presidente dell’U-

nione e Sindaco di Castelnovo 

Monti, Enrico Bini: “Con Barbara 

Lori abbiamo avviato un dibatti-

to positivo, in cui l’Assessore ha 

dimostrato di essere molto pre-

parata su tutti gli aspetti inerenti 

le problematiche che dobbiamo 

affrontare in questa fase post – 

Covid, confermando l’importan-

za da parte della Regione di aver 

istituito un Assessorato alla Mon-

tagna. Tra i temi di cui si è parlato, 

c’è stata ovviamente la pro-
secuzione del programma 
Snai (Strategia nazionale aree 

interne) nell’ambito del quale 

l’Appennino reggiano è l’espe-

rienza più avanzata in Emilia-

Romagna e tra le più avanzate 

in Italia. Si sta già discutendo 

della programmazione 2021 – 

2027, che renderà strutturali 
le tante azioni intraprese su 
una vasta gamma di settori, 
quali sanità, scuola, mobilità, 
ambiente, turismo, forma-
zione e lavoro, con la possibi-
lità di ampliarle ad altri. Inol-

tre abbiamo parlato della misura 

annunciata di recente dal Presi-
dente Stefano Bonaccini, che 
dispone contributi a fondo 
perduto per le famiglie e i 
singoli under 40 che vogliono 
acquistare la prima casa nei 
comuni appenninici: un prov-

vedimento positivo, che, come ci 

ha detto la Lori, Bonaccini vor-

rebbe proseguire per tutti i 5 anni 

di mandato. A Bologna stanno 
anche lavorando sulle possi-
bilità di introdurre fiscalità di 
vantaggio e incentivi per le 
imprese che intendano inse-
diarsi in montagna, su cui si 

terrà presto un incontro tematico 

con i sindaci dei comuni montani 

regionali. Un altro tema che è 

stato affrontato stamane è stato 

quello della connettività in Ap-

pennino: abbiamo fatto presente 

la situazione di difficoltà che vi-

vono diverse zone non coperte 

da connessioni sufficientemente 

stabili e veloci da consentire in 

questo periodo l’essenziale fun-

zione della scuola da remoto per 

gli studenti. La Lori si è assunta 

l’impegno di intervenire a breve 

sul tema per riuscire a supera-

re queste situazioni”. Conclude 

Bini: “L’Assessore ha confer-
mato inoltre l’impegno già 
espresso da Bonaccini per la 
riapertura dei punti nascita 
in montagna, così come ha an-

nunciato ulteriori finanziamenti 

per la Medicina del territorio, 

servizi essenziali per consentire 

la permanenza di famiglie e per-

sone in Appennino, e il potenzia-

le richiamo verso altre che siano 

interessate a trasferirsi in questi 

territori”.

Sono arrivate altre notizie 
importanti anche dal Mini-
stero per la Coesione terri-
toriale: il Ministro Giuseppe 
Provenzano ha infatti annun-

ciato che i 90 milioni previsti 

nella legge di Bilancio 2020 per 

il triennio 2020-2022 a sostegno 

delle attività economiche, com-

merciali e artigianali nelle Aree 

Interne saranno incrementati 

con ulteriori 120 milioni per 

fronteggiare l’emergenza. 

Provenzano ha ribadito il ruolo 

centrale della Strategia naziona-

le per le aree interne nelle azioni 

per il rilancio dell’economia. 

“Abbiamo visto che l’organizza-

zione della vita e della produzione 

nelle aree interne – ha spiegato 

Provenzano – è compatibile con 

lo smart working e il distanzia-

mento sociale. Un metodo che 

può favorire uno sviluppo dif-

fuso, contenere pendolarismo e 

migrazioni interne, a patto però 

che si colmi il divario digitale e 

dei servizi e si sostenga il tessuto 

produttivo. Il nostro obiettivo è 

anche quello di promuovere que-

ste aree come mete privilegiate 

per il turismo, visto che le mete 

nazionali saranno quelle priori-

tarie a seguito dell’emergenza 

coronavirus”.

“Si tratta di parole importanti 

– conclude Bini – che rimarca-

no come i territori periferici e 

montani possano presentarsi in 

questa fase di rilancio con carte 

pesanti da giocare”.

N
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25 APRILE DI VICINANZA EUROPEA, 
A DISTANZA

emergenza co-

ronavirus ha 

cambiato anche 

il nostro modo di 

vivere e celebra-

re il 25 Aprile. Non 

è stato possibile 

svolgere alcuna manifestazione 

pubblica con la presenza delle co-

munità, ma questa data fonda-
mentale per la storia italiana 
ed europea è stata comunque 
commemorata in modo degno, 
innovativo e interessante, inte-
ramente on line.

L’Amministrazione di Castelnovo 

Monti da diversi anni ha dato al 25 

un significato ulteriore, oltre al ricor-

do del giorno in cui il Comitato di Li-

berazione Nazionale proclamò l’in-

surrezione: il significato dell’inizio di 

un nuovo periodo di pace e amici-

zia europea. Ogni anno da diverso 

tempo quindi, sono sempre arrivate 

in visita a Castelnovo le delegazio-

ni dei paesi gemellati di Voreppe 
(cittadina francese vicina a 
Grenoble) e Illingen (cittadina 
tedesca vicina a Stoccarda), e 
da qualche anno anche da Kha-
la, cittadina anch’essa situata 
in Germania, nella regione della 

Turingia, dove furono deportati nu-

merosi montanari negli ultimi due 

anni della Seconda Guerra Mon-

diale, per lavorare nel durissimo 

campo di lavoro sotterraneo da cui 

molti non fecero ritorno.

Non potendo quest’anno ripete-

re questa cerimonia, si è scelto 

di rinnovare le testimonianze di 

reciproca amicizia in un modo 

nuovo: il 25 aprile sul sito del Co-

mune e sulla pagina FB del Comu-

ne di Castelnovo sono stati diffusi 

i video dei discorsi di Enrico 
Bini, Sindaco di Castelnovo; 
Ermete  Fiaccadori, Presiden-
te dell’Anpi di Reggio Emilia; 
di Luc Rémond, Sindaco di 
Voreppe; di Jan Schönfeld, 
Sindaco di Kahla; di Reimund 
Scheytt, Presidente dell’asso-
ciazione musicale di Illingen. 
Inoltre le video testimonianze 
e i contributi di Anna Farina e 
Paolo Raoul Bianchi del Comi-
tato gemellaggi di Castelno-
vo, dei Partigiani Giacomina 
Castagnetti ed Emo Ghirelli (a 
cura di Barbara Curti), di alcuni 
studenti che hanno partecipato 
al Viaggio della Memoria de-
gli Istituti superiori Cattaneo 
– Dall’Aglio e Mandela. Il Vice-

sindaco Emanuele Ferrari, a nome 

dell’Amministrazione comunale e 

in rappresentanza di tutta la comu-

nità, ha deposto corone al Monu-

mento alla Partigiana in via Roma, 

al Monumento al Deportato all’Iso-

lato Maestà, e al Teatro Bisman-

tova dove tanti montanari furono 

rinchiusi prima di essere avviati 

alla deportazione. Spiega l’Asses-

sore ai Gemellaggi, Lucia Manfredi: 

“Celebrare il 75° anniversario della 

Liberazione in questa primavera 

senza precedenti, è stato più im-

portante che mai. Abbiamo ancora 

una volta affermato il legame tra la 

liberazione e il sentimento di citta-

dinanza Europea, con una serie di 

contributi che rimangono visibili sul 

nostro sito istituzionale (https://bit.

ly/2TMWHyX).

Ringrazio i rappresentanti dei Co-

muni gemellati, di Kahla e il comi-

tato gemellaggi per l’instancabile 

opera di tessitura della rete che ci 

lega fatta fin qui e per quello che 

verrà fatto, tenendo stretto il ricordo 

del presidente Sergio Sironi venuto 

a mancare proprio alcuni giorni pri-

ma del 25 aprile”.
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L’ UNA COMMOVENTE DONAZIONE 
DA ILLINGEN 

Una bellissima testimonianza di solidarietà internazionale è 

arrivata dal paese gemellato di Illingen, cittadina nel Land del 

Baden-Württemberg, a pochi chilometri da Stoccarda, che 

dal 2003 è legata da un patto di amicizia con il capoluogo 

dell’Appennino reggiano. Il consiglio locale del comune 
tedesco infatti ha deciso di effettuare una donazione 
rivolta a Castelnovo, per affrontare l’emergenza 
coronavirus. Così il Sindaco di Illingen, Harald Eiberger, 

ha scritto al collega Enrico Bini: “La proposta di donarvi 20.000 

euro ha trovato l’accordo ed ora può essere emessa al Comune 

di Castelnovo. Sappiamo che i fondi  saranno indirizzati 
dove saranno più utili e necessari. L’amministrazione 
comunale decida a sua discrezione in che modo investirli. 
Dietro a questa proposta sta il fatto che l’Italia e con lei Castelnovo 

ne’ Monti sono stati colpiti molto di più che il nostro Paese. Se 

le restrizioni relative al coronavirus verranno revocate, saremo 

in grado di continuare i nostri scambi culturali. Sarei felice se in 

quest’anno, in piena salute, noi ci potessimo di nuovo rivedere”. 

Una lettera alla quale ha risposto con gratitudine e anche 

commozione il Sindaco di Castelnovo, Enrico Bini: “Caro 
Collega, ti ringrazio molto per la  profonda vicinanza  e 
per la generosità, che in questo periodo che affligge l’intera 

umanità, avete dimostrato per la comunità di Castelnovo e per 

l’Italia. Siamo sinceramente sorpresi e commossi della vostra 

importante donazione. Questo dimostra, una volta di più, che il 

patto di gemellaggio che ci unisce va oltre a un mero scambio di 

visite e informazioni, è una solida amicizia con radici profonde. 

Anche noi saremo certamente pronti a continuare i nostri scambi 

culturali e a rivederci quanto prima”.
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RENZO BOLONDI: UNA STORIA DI SUCCESSO 
PER AMORE DELLA MONTAGNA

io padre ha 

c o m i n c i a t o 

a lavorare 

quando ave-

va 14 anni, ma 

già da quando 

ne aveva 8 

aiutava mio nonno nella sua bot-

tega perché gli piaceva tantissimo 

armeggiare con orologi e mecca-

nismi. Ora ha 89 anni, e la sua atti-

vità è qui a Castelnovo da 68 anni, 

ed è frutto di una scelta dettata 

dal suo amore per la montagna”. 

Così Lorenza Bolondi, oggi tito-

lare dell’orologeria - gioielleria 

Bolondi & Schleicher in piazza Pe-

retti a Castelnovo Monti, racconta 

l’epopea lavorativa del padre e 

del suo legame con l’Appennino. 

Renzo Bolondi è immerso nel 
mondo dell’orologeria prati-
camente da quando è nato. 

Il padre aveva un negozio-
laboratorio a San Polo, attivo 
dal 1880. Lì Renzo ha imparato 

il mestiere fin da bambino, e ha 

cominciato a lavorare come ripa-

ratore appunto da quando aveva 

14 anni. Un mestiere in cui l’espe-

rienza è fondamentale, e averlo 

iniziato così presto ha fatto sì che 

Renzo diventasse altamente spe-

cializzato, tanto che negli anni si 

è anche costruite da solo alcuni 

attrezzi specifici, per realizzare 

ingranaggi per sostituire parti 

danneggiate, o per ripararle. Al-

cuni di questi macchinari fanno 

ancora mostra di sé nel negozio 

di piazza Peretti. Dopo diversi 

anni di lavoro a San Polo, arri-

va il trasferimento a Castelnovo. 

Racconta ancora Lorenza: “Papà 

ha dei parenti a Vetto: quando era 

giovane da San Polo veniva a tro-

varli in bicicletta. E poi arrivava, 

sempre in bici, fino a Castelnovo. 

Si è innamorato della montagna e 

del paese, ha voluto trasferirsi qui 

e aprire qui una nuova attività”. 

Quando aveva 21 anni, Renzo 
apre il suo primo laboratorio 
– negozio a Castelnovo Mon-
ti, nella zona della Sarzassa, 

curiosamente dove oggi ha sede 

il negozio dell’Oreficeria Zannini. 

Tre anni dopo infatti Bolondi si 

trasferisce in piazza Peretti, nella 

sede dove è ancora oggi la Bolon-

di & Schleicher, in cui sarà aggiun-

to anche il nome della moglie di 

Renzo, Paola Schleicher appunto. 

“Mio padre ha lavorato anche a 

Reggio – spiega Lorenza – e 

avrebbe potuto continuare da 
orefici importanti in città vista 
l’esperienza e le capacità che 
aveva dimostrato, ma ha voluto 

puntare tutto sull’Appennino e Ca-

stelnovo. Qui in paese arrivavano 

persone da Reggio, da Milano, da 

Genova, per farsi riparare orologi 

di pregio affidandosi pienamente 

a Renzo. Inoltre riparava anche 

i pendoli a domicilio, che allora 

non li riparava nessuno. Negli 

anni ha fatto anche il costruttore, 

realizzando alcuni lotti residen-

ziali a Cervarezza, ma il suo Dna 

è quello del vero riparatore di oro-

logi, peraltro uno dei pochi ancora 

rimasti. E questa sua decisione di 

salire in montagna lo ha ripaga-

to: è sempre stato contento di 
averla fatta, e il suo affetto 
per il paese e l’Appennino è 
ancora immutato”.

“M
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MINORANZE

“Leuga è il nome che ci siamo  attribuiti; apparteniamo  al gruppo consiliare “misto” 

costituito nell’ultima assemblea consiliare e del quale sono Capogruppo. Leuga nasce 

poche settimane or sono, in esito alla mia uscita dal gruppo Castelnovo Libera. Il gruppo 

politicamente si riconosce nella Lega e amministrativamente inaugura un nuovo me-

todo di lavoro, individuando - anche grazie ai cittadini che segnalano -  problematiche 

fondamentali e che mi permettono di essere di supporto a tutto il territorio. 

Eviterò di alimentare le molte polemiche  che, purtroppo, sono seguite alla mia uscita 

dal precedente gruppo. E’ mia intenzione concentrarmi sull’essere presente sul terri-

torio a sostegno della collettività.

Ho iniziato subito presentando una interrogazione - all’unisono con i Consiglieri re-

gionali Del Monte e Catellani - in merito al ponte in prossimità del grattacielo Maestà 

sulla SP 513. L’Amministrazione ha dato riscontro alla mia istanza, indicando il termine 

dei lavori per la fine del mese Luglio e specificando le somme destinate all’opera.

Un ulteriore intervento è stata la segnalazione in merito alla cunetta laterale  di via 

f.lli Cervi/via Moro,  poiché è un tratto pericoloso soprattutto per i pedoni; ho fatto 

presente le condizioni dell’asfalto  e del muro di sostegno di p.zza Martiri della Libertà 

alla confluenza con via Veneto e del centro storico.

Riprenderò anche le tematiche affrontate col precedente gruppo e da me sin da allora 

trattate, tra le tante (da settembre 15 interrogazioni, 3 mozioni e diverse richieste di 

documenti): la mancata copertura di telefonia mobile su Case Perizzi (alla quale si 

accompagnano gli interventi che stanno sostenendo sempre gli anzidetti consiglieri 

regionali).

Fino ad ora abbiamo ricevuto riscontri positivi ed invitiamo pertanto a contattarci 

sottoponendo le varie problematiche:

• Giorgio Caselli tel. 389 1959089

• caselligio2019@libero.it

Un saluto a tutta la cittadinanza

Giorgio Caselli

Negli ultimi 3 mesi abbiamo dovuto affrontare una situazione surreale, a tutti è sem-

brato di vivere in un film.

Come gruppo Movimento 5 Stelle abbiamo potuto fare ben poco, tutto si è fermato, 

di conseguenza tutte le proposte e i progetti sono stati posticipati. Abbiamo cercato, 

per quanto sia stato possibile, di tenere monitorata l’emergenza Covid tramite i dati 

che ci venivano inviati e perlustrando nei primi giorni il paese, segnalando eventuali 

comportamenti non corretti. 

Devo ammettere che tutto sommato le persone si sono comportate molto bene e grossi 

problemi non ci sono stati. Ora però si riparte. Stiamo lavorando su alcune  idee e 

progetti interessanti da proporre all’amministrazione per cercare di rendere più bello 

e accogliente il nostro paese.

Dobbiamo lavorare uniti come Forze politiche per aiutare settori importanti come 

turismo e commercio, particolarmente colpiti dall’emergenza, che ha messo in crisi 

tutte le attività.

A tale proposito mi sento di lanciare un appello: chiedo a tutti di acquistare nei negozi 

di paese, solo così riusciremo a rilanciare il commercio dei nostri negozi e a far girare 

l’economia sul nostro territorio.

Luca Maioli
Capo gruppo Movimento 5 Stelle

Nell’ultimo numero del giornalino comunale avevamo attivato uno spazio di una pagina dedicata agli interventi delle minoranze. Avendo riscontrato difficoltà relative ai tempi di 

consegna, e in particolare ai contenuti di alcuni interventi, la Giunta comunale, che da sempre è l’editore di questo organo di informazione, fin dall’avvio delle pubblicazioni quasi 

30 anni fa, ha richiesto ai Gruppi di minoranza la sottoscrizione di alcune linee guida, che richiedono l’osservanza di indicazioni basilari quali evitare di coinvolgere in critiche e 

polemiche persone terze, esterne dai ruoli politici e di Consiglio comunale. In alternativa è stata proposta l’assegnazione di fondi così che i Gruppi che non avessero voluto firmare 

tali linee guida, possano condurre autonomamente attività di comunicazione. I testi riportati sulla pagina quindi sono stati fatti pervenire dai Gruppi che hanno firmato il documento.
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B1121. Il trattore compatto 
che ti segue ovunque. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ti aiuta ad arare, fresare, estirpare, trattare, 
trainare... Con te per tutte le lavorazioni e su 
tutti i terreni. 
 
• Motore Kubota Diesel, 500cc, made in Japan • Trattore piattaformato, con 
presa di forza posteriore 540 g/min, sollevamento posteriore 430 Kg • 4 ruote 
motrici, blocco del differenziale, trasmissione a 2 gamme: veloci (3+1), ridotte 
(3+1) • Estremamente maneggievole, telaio robusto, adatto a lavori gravosi. 
 
IL TRATTORE COMPATTO CON OMOLOGAZIONE STRADALE. 
 
 
 

www.kubota-eu.com Kubota Europe sas Fil. Italiana S.P. Nuova Rivoltana 2/A, 20090 Segrate (MI) - Tel 02 5165 0377 
 
 

Prezzo Speciale € 6.790  
IVA esclusa dal 01/03/2020 al 31/05/2020 

 

GR 1600-II.  

L’erba voglio esiste. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
GR 1600-II. Il Diesel professionale per la cura 
del tuo giardino. 
 
• Motore Kubota Diesel, 13,5 cv • Larghezza di taglio 107 cm • Capacità 
cesto 370 l • Trasmissione idrostatica • Estremamente maneggievole e  
facile da usare • Trasmissione al piatto tramite albero cardanico. 
 
 
IL TRATTORINO RASAERBA AGILE, MANEGGEVOLE E FACILE DA USARE.  
 

www.kubota-eu.com  
Kubota Europe sas Fil. Italiana S.P. Nuova Rivoltana 2/A, 20090 Segrate (MI) - Tel 02 5165 0377 

 
 

Prezzo Speciale € 6.590  
IVA inclusa dal 01/03/2020 al 31/05/2020 


